
E' stata pubblicata la nota n. 3187 del 21 marzo 2018 con la quale il Servizio Tecnico Centrale 
fornisce, agli operatori tecnici ed economici interessati ed ai destinatari dei provvedimenti 
autorizzativi e/o di qualificazione di competenza dello stesso Servizio Tecnico Centrale, le prime 
indicazioni per l’applicazione del nuovo D.M. 17.01.2018 ai relativi procedimenti, sull’impatto dello 
stesso D.M. sulle istruttorie del Servizio Tecnico Centrale e sulle attività degli operatori economici 
coinvolti.  

Aspetti più rilevanti delle nuove Norme: 

Prelievo dei Campioni dalla struttura 

   § 8.4.2. Costruzioni Esistenti – Caratterizzazione meccanica dei materiali, 
     §§11.2.2 e 11.2.6 Controlli di qualità sul calcestruzzo – Carotaggi. 
Il § 8.4.2 delle NTC18, in merito alle prove per la caratterizzazione dei materiali ai fini della 
valutazione degli edifici esistenti, introduce la nuova disposizione per cui: “Per le prove di cui alla 
Circolare 08 settembre 2010, n. 7617/STC o eventuali successive modifiche o integrazioni, il 
prelievo dei campioni dalla struttura e l’esecuzione delle prove stesse devono essere effettuate a 
cura di un laboratorio di cui all’articolo 59 del DPR 380/2001.” 
Sulla base di analogo principio, §11.2.2 delle NTC18, in merito alle prove di accettazione in 
cantiere sul calcestruzzo, stabilisce che “Le prove di accettazione e le eventuali prove 
complementari, compresi i carotaggi di cui al punto 11.2.6, devono essere eseguite e certificate dai 
laboratori di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001”. 

Particolari prescrizioni per il prelievo, la prova e la certificazione 

Il § 11.2.5.3 delle NTC18 ribadisce che: “Il laboratorio verifica lo stato dei provini e la 
documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di mancanza 
totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere 
l’esecuzione delle prove e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici”. 
“La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve 
contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.”, 
diversamente pertanto il Laboratorio non accetterà i relativi campioni. 

Le NTC18 dispongono, inoltre, che: “Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle 
norme UNI EN 12390-3:2009, tra il 28° e il 30° gior no di maturazione e comunque entro 45 giorni 
dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali termini le prove di compressione vanno 
integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in opera.”. In questo caso il 
Laboratorio accetterà e sottoporrà a prova il materiale ed emetterà il relativo certificato, in cui sarà 
chiaramente indicato, in maniera evidente, visibile e non ambigua per i campioni eventualmente 
provati oltre il 45° giorno dalla data del prelievo , risultante dal verbale di prelievo redatto dal 
Direttore dei Lavori, che “ai sensi del §11.2.5.3 del D.M. 17.01.2018 le prove di compressione 
vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in opera”, dandone 
anche comunicazione al Committente dell’opera e/o, per le Opere Pubbliche, alla stazione 
appaltante. 

Il §11.2.4 delle NTC18 prevede altresì che: “La media delle resistenze a compressione dei due 
provini di un prelievo rappresenta la “Resistenza di prelievo” che costituisce il valore mediante il 
quale vengono eseguiti i controlli del calcestruzzo. Il prelievo non viene accettato se la differenza 
fra i valori di resistenza dei due provini supera il 20% del valore inferiore; in tal caso si applicano le 
procedure di cui al §11.2.5.3.”. In questo caso il Laboratorio emetterà il relativo certificato, in cui 
sarà chiaramente indicato, in maniera evidente, visibile e non ambigua per i campioni per cui la 
suddetta differenza superi il 20% del valore inferiore, che “ai sensi del §11.2.4 del D.M. 17.01.2018 
i risultati non sono impiegabili per i controlli di accettazione di cui al §11.2.5 del D.M. 17.01.2018 e 
che pertanto dovranno applicarsi le procedure di cui al §11.2.5.3, ultimi tre capoversi, dello stesso 
D.M. 17.01.2018”, dandone anche comunicazione al Committente dell’opera e/o, per le Opere 
Pubbliche, alla stazione appaltante. 


